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Sono diversi anni che la famiglia Ghezzo è impegnata nell’ambito della ricerca 
scientifica, in particolare nelle patologie rare in collaborazione con l’associatone 
malattie rare “Mauro Baschirotto” di Vicenza. 
Tutto iniziò quando per il terzo figlio della famiglia arrivò una infausta diagnosi: 
atrofia muscolare spinale, malattia rara e invalidante per la quale attualmente 
non esiste ancora nessuna terapia efficace. 
Catapultata così nel mondo e nelle tematiche dei portatori di handicap con tutti 
i problemi e le difficoltà che comporta questa condizione, dovendo superare 
quotidianamente gli impedimenti delle barriere architettoniche (problemi a 
scuola, sui trasporti, sui luoghi comuni di incontri ecc), la famiglia Ghezzo ha 
capito che la barriera più dura da abbattere e la più dura da digerire è quella 
mentale e culturale purtroppo assai radicata. 
Questo evento, non è il primo di Michele, ha lo scopo e l’intento di portare uno 
stimolo importante a tutte quelle persone che hanno il dovere e il potere di 
iniziare a smantellare la “barriera culturale”, per arrivare (si spera in breve 
tempo) ad una condizione di mentalità che l’abbattimento “tecnico” di una 
barriera architettonica possa e debba essere solo una naturale conseguenza di 
una filosofia di pensiero e di modo di operare. 
 


